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L’anno Duemilasette, il giorno Ventisette del mese di Settembre alle ore 09,00 nella sala delle 
adunanze consiliari. 

Alla prima convocazione in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai 
signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 

 
CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A 

 
1) SERRELI SANDRO X  12) MALLUS FEDERICO  X 
2) TREMULO PAOLO X  13) USAI ALICE X  
3) CHESSA GIOVANNI PASQUALE X  14) DEIANA EMANUELE X  
4) SPINA MAURO X  15) ORRU' ANDREA X  
5) ZUNNUI NICOLA X  16) PODDA SALVATORE  X 
6) LEONI MASSIMO X  17) ZEDDA CELESTE X  
7) MORICONI CESARE  X 18) LEBIU MASSIMO X  
8) SATTA EMANUELE X  19) PIRAS MARIA LAURA X  
9) SERRA MASSIMO X  20) ORRU' ALESSANDRO X  
10) MALLOCCI MASSIMILIANO  X  21) COCCO GIOVANNI X  
11) PERRA MARCO X     

Presenti        n° 18 
Assenti         n°   3 

 
OLTRE AGLI ASSESSORI: P A  P A 
- PUSCEDDU M. BARBARA X  - COCCO ANTONELLO X  
- MELIS FAUSTINO X  - CARTA MARIO X  
- SCHIRRU VALTER  X - MURGIA JOSTO X  
- ATZORI LUCIA X     

 

Presiede il Sig. Serra Massimo nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del 
Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta. 
 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
 

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.: 
- Zunnui Nicola - Chessa Giovanni Pasquale - Piras Maria Laura. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente del Consiglio Serra Massimo in apertura porge i saluti all’intero Consiglio, al pubblico presente ed 
ai due professionisti Ing. Cossu e Ing. Caschili per la loro presenza, che assicureranno la loro disponibilità, nel 
momento in cui si passerà alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, su eventuali richieste di 
chiarimenti ed approfondimenti. Prima di dare inizio ai lavori comunica che il Consigliere Podda Salvatore ha 
informato gli uffici comunali della propria indisponibilità per cause di forza maggiore e quindi è assente 
giustificato. 
Successivamente il Presidente del Consiglio chiede se ci sono interrogazioni. 
 

Intervengono: 
 

Il Consigliere Cocco Giovanni il quale gradirebbe avere le risposte alle interrogazioni precedenti. Afferma che 
nell’ordine del giorno è stata inserita la salvaguardia degli equilibri di bilancio, il cui documento gli è stato 
recapitato solo ieri mattina. Questo gli sembra poco riguardoso nei confronti del Consiglio, poiché, per mancanza 
di tempo, sostiene di essere riuscito a sfogliare solo una parte dell’elaborato.  



 
Il Consigliere Piras Maria Laura la quale afferma che alcuni pali della luce presentano il basamento arrugginito e 
quello in cemento sgretolato. Chiede, affinchè sia garantita una maggiore sicurezza per i cittadini, che vengano fatti 
dei periodici controlli e si compia una tempestiva manutenzione, perché i pali della luce siano resi efficienti e tenuti 
in buono stato, per evitare che possano cadere, così come è già accaduto qualche tempo fa. Fa presente che tratti di 
alcune strade, come la via Papini e la via Trinità, nonostante le continue segnalazioni e proteste dei cittadini, sono 
al buio da più di un anno, perché i pali della luce sono o privi di lampade oppure le lampade, che ormai non 
funzionano, non vengono sostituite. Questo crea non pochi disagi per chi vi transita. Chiede che venga fatta quanto 
prima una sostituzione delle lampade per garantire a tutti i cittadini un servizio pubblico efficiente. 
 
Il Consigliere Lebiu Massimo il quale, in riferimento alla delibera 151 della Giunta Comunale sull’approvazione 
del progetto preliminare relativo alla chiesetta di San Giuseppe, afferma di aver letto che i Signori Architetti 
Muntoni e Angius hanno prodotto in data 19 Settembre un progetto. Vuole sapere se c’è stato un incarico o meno in 
base ad una determina oppure se questi Architetti hanno presentato questa progettazione di loro spontanea volontà. 
Fra l’altro non sa se questa data di presentazione sia corretta, perché gli dicevano che era già stato presentato tutto 
da tempo. In merito al quadro economico vuole sapere se, su un lavoro di 220 mila euro, le spese generali, che 
ammontano a 60 mila euro, si fossero potute risparmiare, incaricando della progettazione preliminare gli uffici 
anziché due tecnici esterni. Anche perché su un lavoro di 220 mila euro, 60 mila euro sono il 30% del valore. 
Chiede che il Sindaco chiarisca in che modo intende far fronte a questa spesa poiché non capisce dove si andrà a 
raccogliere i fondi. Segnala che la ditta Melis Antonino che effettua dei lavori a Solanas, in riferimento alle linee 
dell’Enel, ogni volta che taglia le strade della frazione, non ne ripristina l’asfalto. Ricorda che in via del Mare, 
piazza San Giuseppe e via Piscina Bertula si sono create delle buche alte più di dieci centimetri. Quindi invita il 
Sindaco ad attivarsi o a incaricare l’assessore competente, per seguire i lavori di ripristino delle strade. 
 
Il Consigliere Moriconi Cesare il quale vuole fare una interrogazione in materia di sicurezza e viabilità, 
sull’opportunità di riconsiderare l’intervento realizzato nella via San Nicolò, dove una striscia pedonale e i 
parcheggi fatti sull’altro lato, hanno certamente costruito ordine, però, paradossalmente, quell’ordine ha tracciato 
una corsia ad alta velocità che, soprattutto nel periodo estivo, ma non solo, invita a premere sull’acceleratore, ciò 
sarebbe soltanto il rischio provocato dalla scelleratezza e dalla irresponsabilità degli automobilisti e motociclisti, se 
non fosse che le strisce pedonali sul lato sinistro mettono a rischio ulteriore i pedoni, che, non trovandosi sul 
marciapiede, si ritrovano praticamente sfiorati di volta in volta dai diversi automobilisti. L’invito è di voler 
riconsiderare l’eliminazione dei parcheggi, ricostruendo di fatto una sorta di disordine che rallenta il traffico o 
comunque rappresenta un ostacolo. Porta ad esempio la scelta politica del Comune di Settimo San Pietro, che sulla 
via San Salvatore non ha eliminato i parcheggi in una strada ad alta densità di traffico, affinché questi ostacoli 
scoraggiassero l’automobilista dall’assumere comportamenti indisciplinati. L’invito è quello di riconsiderare la 
distribuzione di strisce pedonali e parcheggi, eliminando questa disposizione, che costruisce ordine ma favorisce il 
pericolo, oppure se realizzare il marciapiede, in modo tale da eliminare questo rischio per i pedoni. 
 

Il Consigliere Cocco Giovanni il quale lamenta la mancata pulitura dei pozzetti, puntualmente intasati, 
componente importante della bolletta per la raccolta dei rifiuti solidi urbani. La pulitura di questi pozzetti, parte 
integrante degli oneri a carico dell’impresa, di fatto non è stata effettuata e, in occasione delle prime piogge, nella 
confluenza delle pendenze di ogni incrocio stradale, si è creato il pantano. Oltre alla pulizia delle cunette, i tombini 
sono tutti colmi di terra e difficilmente riusciranno a smaltire le acque meteoriche. Si augura che il 1 ottobre entri in 
funzione la nuova società così come annunciato, perché non gli piacerebbe assistere a ulteriori proroghe in merito. 
Chiede che la pulizia di questi pozzetti venga effettuata e venga messa a carico dell’impresa che ne percepisce gli 
oneri. Segnala il mancato rispetto, in occasione della visita ad Asiago, nei confronti del Consiglio, che non è stato 
informato. Parla del rispetto nell’informazione e nel coinvolgimento del Consiglio Comunale almeno attraverso i 
Capigruppo. Lamenta che era rappresentata la Giunta Comunale, ma non il Consiglio. Ritiene che quella fosse 
un’occasione per rappresentare l’intero Comune di Sinnai. Ricorda che c’era un rappresentate del Comune e altri 
tre o quattro che rappresentavano la Giunta in maniera autonoma. 
 

Il Consigliere Satta Emanuele il quale interviene sulla visita ad Asiago ed afferma che il Consiglio Comunale è 
stato ben rappresentato dal Vicepresidente vicario e da due Assessori, mentre gli altri presenti sono andati a spese 
proprie. Sarebbe potuto andare chiunque del Consiglio Comunale a spese proprie. Afferma che, quando si va in 
questi posti, le spese dovrebbero essere rese pubbliche, perché molte volte si esagera. 
 

Il Consigliere Orrù Alessandro il quale interviene per dire che il Consigliere Cocco non ha posto un problema di 
soldi, ma un problema di correttezza, che lui condivide. Crede che il Vicepresidente vicario abbia sicuramente 
rappresentato il Consiglio. L’opposizione sicuramente è d’accordo, ma correttezza vuole che i Consiglieri di 
opposizione vengano informati di ciò che accade e questo non è avvenuto. 
 



Il Consigliere Lebiu Massimo il quale comunica che, in qualità di Vicepresidente, non sapeva del viaggio ad 
Asiago.  
 
Il Sindaco Serreli Sandro il quale parte dalle ultime interrogazioni fatte oggi per poi passare a quelle dello scorso 
Consiglio. Ritiene che ad alcune interrogazioni dovranno rispondere anche gli Assessori. Sul discorso del 
documento sul riequilibrio di bilancio fornito 24 ore prima spiega che si doveva richiedere la firma dei revisori, che 
è stata acquisita la sera precedente, dopodiché è stata trasmessa tutta la documentazione a casa dei Consiglieri.  
Per quanto riguarda l’interrogazione della Consigliera Piras sui pali luce fatiscenti, afferma di averne contezza, 
e aggiunge che sono tanti i pali sostituiti in economia dall’ufficio tecnico ma che la verifica e l’intervento hanno 
subito, in questi ultimi mesi, un rallentamento, perché un addetto a questo tipo di manutenzioni, il Signor Pintus, è 
andato recentemente in pensione, lasciando solo un operatore, che dovendo lavorare sul cestello, ha bisogno 
comunque di un’altra persona che lo segua da terra. Pensa si possa rimediare presto. Per quanto possibile si sta 
intervenendo, soprattutto sulle lampade che non funzionano e alla sostituzione di quelle fulminate. Ricorda che in 
tutti questi anni tantissimi pali in alcune vie sono stati sostituiti completamente con interventi in economia da parte 
dell’ufficio tecnico. 
Par quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Lebiu in merito alla delibera sulla chiesa San Giuseppe,  
spiega che si tratta di una progettazione preliminare, che era stata già affidata all’architetto Muntoni, il quale si è 
avvalso di un collaboratore, l’architetto Angius, da lui scelto fermo restando che il riferimento 
dell’amministrazione è esclusivamente l’architetto Muntoni. Il progetto preliminare è stato ripresentato e 
riapprovato perché è uscito un bando regionale, che scadeva il 21 di questo mese, che prevedeva dei fondi per la 
sistemazione di strutture di beni mobili ed immobili, questi ultimi vincolati dalla sopraintendenza. Per cui in questo 
bando rientrano sia la chiesa di San Cosimo sia quella di San Giuseppe. È stato riapprovato il progetto seguendo le 
direttive del bando, per questo si è riportato il progetto in Giunta. Il finanziamento è a valere su questi fondi, che si 
spera che la Regione conceda, sia per la chiesa di San Giuseppe, sia per quella di San Cosimo, per le quali sono 
stati presentati  entrambi i progetti. Per quanto riguarda la ditta Melis, che lavora per conto dell’Enel, generalmente 
viene chiesta una cauzione, che viene restituita se il ripristino viene fatto a regola d’arte, altrimenti rimane in capo 
all’Amministrazione. Comunica che solleciterà l’impresa per il ripristino del manto stradale. Se questo non dovesse 
avvenire si tratterrà la cauzione e si interverrà, con quei fondi, per ripristinare l’asfalto. 
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Moriconi sulla viabilità di via San Nicolò, pensa sia stata 
presentata anche una petizione da parte di un gruppo di residenti di tale via. Crede che questa petizione sia già 
all’esame degli uffici competenti per trovare delle soluzioni. Ritiene che si possa trovare il connubio ideale di 
soluzioni  tra l’ordine e la sicurezza che possano soddisfare entrambe le esigenze. 
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Cocco Giovanni sulla mancata pulitura dei pozzetti 
sostiene che sia in atto una contestazione tra il Comune e la ditta De Vizia. In questo senso sta lavorando anche la 
Prima Commissione. Informa che la De Vizia dalla prossima settimana non avrà più in capo il servizio, che passerà 
alla Campidano Ambiente. Per quanto riguarda la visita ad Asiago afferma che la delegazione è stata da lui decisa 
in tempi brevissimi. Pensando di mandare un rappresentante del Consiglio, ha dapprima chiesto la disponibilità al 
Presidente del Consiglio e, in mancanza di questa, ha rivolto l’invito al Vicepresidente vicario. Poi la scelta è 
caduta su due Assessori. Gli altri due sono andati a spese proprie, essendoci posti  ancora disponibili. Ritiene che, 
molto probabilmente ci sia stato un mancato coinvolgimento del Consiglio, del quale si assume le responsabilità. E’ 
del parere che si possa rimediare in altre occasioni, coinvolgendo l’intero Consiglio. Ribadisce che sia stata una 
decisione presa negli ultimi giorni, dando l’adesione forse anche fuori tempo massimo.  
Passa poi alle interrogazioni dello scorso Consiglio. 
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Lebiu Massimo ritiene che debbano rispondere 
l’Assessore Murgia e l’Assessore Atzori, perché essa riguardava l’iniziativa Mirturismo e il servizio di 118 a 
Solanas nel periodo estivo. 
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Orrù Alessandro pensa si possa convocare un Consiglio 
Comunale a Solanas. Ritiene necessario andare sul posto a discutere di problemi generali, quelli che vengono 
discussi in Consiglio, ma anche che riguardano la frazione in modo specifico. Pensa che ciò possa essere cosa 
gradita agli abitanti di Solanas. Non si trova d’accordo con la seconda parte dell’interrogazione del Consigliere 
Orrù, quando afferma che le strade sembrano bombardate come quelle che ci sono in Iraq. Su Solanas si deve fare 
una valutazione asettica. Afferma di aver girato la Sardegna e sfida chiunque a individuare una frazione turistica, 
distante dal centro principale curata come Solanas. Informa di essere andato a San Giovanni di Sinis, frazione di 
Cabras, dove c’è una bellissima chiesa paleocristiana e il sito archeologico di Tarros. Afferma di aver pagato 
quattro euro di parcheggio, di non aver trovato una strada asfaltata, né cestini in spiaggia. È andato l’anno scorso a 
Porto Pino, frazione di Sant’Anna Arresi, ma non ha trovato situazioni migliori di quella di Solanas. A Solanas è 
rimasta solo una strada, a trecento metri dal mare, dove  i lavori di realizzazione sono stati programmati e 
inizieranno in questi giorni. Si chiede se per l’opposizione esista solo la frazione di Solanas. Afferma di non aver 
ancora sentito un’interrogazione sulla frazione di Tasonis, e questo lo preoccupa. Ricorda che le frazioni di San 



Gregorio e il Villaggio delle Mimose ci sono situazioni molto più gravi rispetto a  Solanas.  Un intervento credo si 
dovrà fare a Tasonis, per dare un segnale di attenzione anche a questa frazione. Non gli pare che esista solo Solanas 
o che Tasonis debba per forza dotarsi di un Consigliere Comunale per poter esprimere le proprie ragioni all’interno 
di questo Consiglio Comunale. Lamenta di non aver sentito proposte concrete riguardo a Solanas, quando si è 
parlato di bilancio, neppure da parte dell’opposizione. Quando si dice “non va bene” bisogna saper proporre le 
alternative a ciò che non va bene. In questo caso gli sembra che non ci sia stato nulla.  
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Orrù Andrea sulla pavimentazione della Piazza Chiesa si 
potrà intervenire, utilizzando il ribasso d’asta degli interventi, quelli eseguiti recentemente e quello prossimo del 
centro storico, almeno nel tratto della via Roma che è la parte più danneggiata. Gli pare ci sia un ribasso 
complessivo di 200 mila euro, che può essere più che sufficiente per soddisfare questo intervento. Gli uffici stanno 
quantificando l’intervento e, naturalmente, ci dovrà essere un progetto organico all’intervento esistente, studiato in 
modo che non strida con la parte in cui non si dovrà intervenire, quella della piazza municipio e piazza chiesa. 
Occorre trovare questi equilibri per far si che il progetto si inserisca pienamente sull’intervento già eseguito. 
Per quanto riguarda l’interrogazione del Consigliere Cocco Giovanni sul discorso della carenza della pulizia 
all’interno del centro abitato, come già detto, è in atto un rapporto molto difficile con la De Vizia, rapporto che si 
esaurirà alla fine di questa settimana. Per quanto riguarda il discorso delle compostiere dice che non c’è un 
aggravio per Sinnai  perché anche i Comuni di Monserrato e Selargius sono provvisti di compostiere, in quanto la 
fornitura delle compostiere è frutto di un progetto finanziato dalla Regione, presentato insieme ai Comuni di 
Selargius e di Monserrato, che  hanno avuto la loro parte di finanziamento e provveduto a distribuire le compostiere 
ai propri cittadini. Relativamente al discorso della misura 5.2, che non è stata finanziata dalla Regione, è vero che 
c’è stata una valutazione negativa da parte della Commissione, ma si sta valutando se ricorrere a questa decisione. 
La richiesta di accesso agli atti è stata già fatta. Altrettanti pareri su interventi in altri Comuni sono stati espressi in 
modo diverso oltre che assurdo come il fatto che la firma del Vicesindaco non sia valida. Questa è un’assurdità 
perché, se il Sindaco è assente, il Vicesindaco lo rappresenta a tutti gli effetti. Gli sembra di ricordare che per un 
altro Comune il progetto sia passato con la raccomandazione che, essendo l’intervento sottoposto a vincolo, questo 
venga firmato da un tecnico abilitato, quindi da un architetto e non da un ingegnere. Gli risulta che se il tecnico non 
è abilitato, quella firma apposta sul progetto sia da considerarsi nulla e quindi il progetto è come se non fosse stato 
firmato. Fatto che, così come tante altre cose,  fa pensare che la Commissione, quando ha espresso quei giudizi, non 
l’abbia fatto in maniera equanime. Questo lo riporta a un altro caso che si era verificato a Sinnai e che riguardava il 
vecchio municipio. Si presentò un intervento che venne bocciato dalla Regione e si adottò la solita prassi di accesso 
agli atti, di ricorso, ecc, fino a concordare con la Regione un  percorso alternativo, che portò al finanziamento della 
pinacoteca e della biblioteca comunale. Stiamo ripercorrendo quella fase. I legali valuteranno se ci sono gli 
elementi per un eventuale ricorso. Ribadisce, che da un esame dei pareri espressi dalla Commissione, forse ci sia 
stato un trattamento diverso a seconda degli interventi proposti, pur trovandosi gli stessi nella stessa situazione.  
 

L’Assessore Atzori Lucia la quale, in risposta all’interrogazione del Consigliere Massimo Lebiu del Consiglio 
Comunale del 07/09/2007, ringrazia per l’interrogazione che le ha fatto perché le permette di chiarire alcuni punti 
che riguardano il servizio di salvamento mare e il servizio di primo soccorso a Solanas che è stata garantita nel 
periodo compreso tra il 5 Agosto 2007 ed il 18 Agosto 2007 dall’Associazione Quartu Soccorso in collaborazione 
con la A.s.l. 8 ed i volontari provenienti da altre realtà regionali. Per quanto concerne l’informazione riguardante il 
progetto “Coste Sicure 2007” apparso sulla stampa, riferita ad un periodo che va dal 1° al 31 Agosto 2007, tale 
informazione ha riguardato le altre due Postazioni Operative 118 di Castiadas e Flumini di Quartu. 
L’Amministrazione mette a disposizione per la Postazione 118 la somma di 3 mila euro che viene utilizzata per il 
pagamento di due pasti al giorno per 16 volontari. Il costo di un pasto per quest’anno dovrebbe aggirarsi sui 6 euro 
più Iva (La fattura del Tanka Village, che è l’albergo che fornisce i pasti, nel 2006 è stata di 2.850 euro) vengono 
inoltre rimborsate le spese riguardanti piatti, bicchieri, caffè ecc., consumo normale. Tutte le spese vengono 
anticipate dall’Associazione Quartu Soccorso e rimborsate dall’Amministrazione a rendicontazione. Esistono due 
motivi per cui il servizio non si è protratto sino al 31Agosto 2007: il primo è che la risposta alla richiesta di 
“Postazione 118 a Solanas, stagione estiva 2007”, Protocollata al numero 4554 del 3 Aprile 2007 indirizzata al 
Direttore Generale della A.s.l. 8 Coordinatore Servizio 118 Dottor Gino Gumirato, è pervenuta il 30 Luglio 2007, 
tardi per poter organizzare l’arrivo di altri volontari (che solitamente acquistano i biglietti aerei entro il mese di 
aprile). La seconda è di ordine economico, 3 mila euro sono appena sufficienti a coprire le spese per il periodo che 
abbiamo garantito. Avremmo potuto fare di più se anche per i nostri volontari ci fosse stato un contributo da parte 
delle realtà ricettive di Solanas, dico questo perché, per esempio, a Castiadas un albergo ha offerto gratuitamente i 
pasti ai volontari per l’intero mese di agosto. Per quanto concerne la delibera di autorizzazione provvisoria 
all’utilizzo dei locali del Centro Sociale e dell’ex Scuola Elementare frazione di Solanas n° 165 del 21 Luglio 2004 
viene individuata come sede provvisoria dell’Associazione Volontari della A.s.l. 8 di Cagliari la Postazione 
Operativa 118 e del Sub Sinnai per attività di Pronto Soccorso ed Intervento a mare. Quindi la invito a verificare su 
questa delibera che Pronto Soccorso è riferito al Sub Sinnai e non alla Postazione Operativa 118, si scrive pronto 
soccorso perché gli assistenti bagnanti muniti di brevetto, che operano nella spiaggia di Solanas dal 2006 col 



sistema S.I.S.B., hanno partecipato al corso di pronto soccorso e non ci si riferisce quindi ad un tipico “Pronto 
Soccorso Ospedaliero” nel quale è prevista la presenza dei medici. Diversamente ci si riferisce alla Postazione 
Operativa della A.s.l. 8 nell’approvazione piano di riparto dei finanziamenti per spese correnti alle Associazioni di 
Volontariato per programmi di protezione civile 2007, delibera n. 136 del 3 Settembre 2007, come Postazione di 
Primo Soccorso. In riferimento ancora alla delibera n. 165 del 21 Luglio 2004 nell’ultimo capoverso si legge: “di 
dare atto che tale assegnazione dei locali è relativa solo al periodo estivo, a partire da quest’anno e per gli anni 
futuri, e comunque fino a nuove disposizioni da parte di questo ente”. Colgo l’occasione per fornire sia a Lei che al 
Consiglio alcuni dati riferiti agli interventi della Postazione di Solanas e della Postazione di Flumini che è 
intervenuta a Solanas: La postazione di Solanas, nel periodo che va dal 5 Agosto al 18 Agosto 2007, in totale è 
intervenuta con 17 interventi, di cui 13 a Solanas, 2 locali (Cagliari), 8 turisti 2 (Sinnai) e 1 Solanas. Abbiamo 
avuto 8 codici verde, 8 codici giallo e 1 codice rosso. Tre gli interventi a Torre delle Stelle e 1 a Geremeas. La 
postazione di Flumini, che ha garantito verso Solanas comunque i suoi interventi dal 1 Agosto al 31 Agosto 2007, 
ha effettuato in totale 26 interventi, di cui 14 a Solanas, con 6 locali (Cagliari 3, Assemini 1, Settimo San Pietro 1, 
Quartu Sant’Elena 1), 6 turisti, 1 Sinnai e 1 Solanas. Ha fatto anche 4 interventi a Torre delle Stelle, 1 a Geremeas e 
7 verso altre località vicine. Sostiene di avere anche la risposta per il Consigliere Podda, le dispiace che oggi non 
sia presente, però, oltre a mandargliela scritta, la legge in Consiglio: Risposta all’interrogazione del Consigliere 
Salvatore Podda, Consiglio Comunale del 07 Settembre 2007: Consigliere Podda, mi auguro che la risposta che ho 
dato al Consigliere Lebiu abbia fugato i dubbi che Lei ha nei confronti del servizio espletato dai Volontari della 
Postazione Operativa 118, peraltro svolto in modo egregio. In riferimento a quanto da Lei dichiarato ritengo 
corretto fare alcune precisazioni: l’episodio al quale Lei si riferisce è accaduto la mattina del 15 agosto nella 
spiaggia di Solanas, cattiva sorte ha voluto che un giovane sia stato punto da una vespa, niente di grave se non 
fosse che si trattava di un soggetto allergico. Si è scatenato uno shock anafilattico. Il giovane è stato accompagnato 
in farmacia. Lì è stato soccorso dopo alcuni interminabili minuti da un medico che si trovava in spiaggia e 
stabilizzato sino all’arrivo dell’ambulanza medicalizzata. (Per inciso un’ambulanza medicalizzata costa al mese 
100.000 €, nella Provincia di Cagliari ne sono presenti sette). Le ricordo Consigliere Podda che il servizio di 
guardia medica turistica nella località di Solanas è stato soppresso nel giugno 2006 e nonostante le nostre 
sollecitazioni non è stato ripristinato, l’ultima è di martedì, c’è stata un’assemblea dei Sindaci alla quale ho 
partecipato e c’è stato un incontro col Dott. Gino Gumirato e posso garantirLe che gli ho esposto per l’ennesima 
volta il disagio che i cittadini di Sinnai, Solanas ed i turisti vivono a causa dell’assenza di tale servizio durante la 
stagione estiva. Per fare chiarezza, La informo che il farmacista dispensa i farmaci, ma non può per legge 
somministrarli, ma da qui a dire che non essendoci un medico che prescriva i farmaci Lei si chieda “a che cosa 
serva la farmacia”, appare paradossale. Se il servizio fornito dalla farmacia dovesse essere interrotto in seguito alle 
sue dichiarazioni sulla stampa, Lei Consigliere Podda dovrà assumersene la responsabilità. Le fornisco un’altra 
informazione, nella sede della guardia medica turistica in via Santa Barbara, che Lei definisce chiusa e in stato di 
abbandono, è presente due volte la settimana durante tutto l’anno il medico di base della frazione. Quindi non è 
chiusa. Per quanto riguarda lo stato di abbandono, Le ricordo che in seguito alla segnalazione del Consigliere Lebiu 
lo scorso anno, l’Amministrazione ha provveduto a tagliare gli alberi che creavano problemi e a ripulire dalle 
erbacce. Ciò che mi meraviglia è che il medico che utilizza l’ambulatorio non provveda a tenere puliti gli spazi. 
Non è certo compito dell’Amministrazione intervenire ordinariamente sul mantenimento della struttura e degli 
spazi, ad essa competono interventi straordinari come quello di cui ho riferito, attuabili anche in seguito a 
segnalazioni. 
 

L’Assessore Murgia Josto, il quale in riferimento all’interrogazione fatta dal Consigliere Comunale Lebiu 
Massimo nella seduta del Consiglio Comunale del 7 Settembre fornisce le seguenti informazioni: 
La manifestazione denominata Mirturismo, prevista in prima istanza a Solanas in data 10-11-12 agosto, corrente 
anno, così come la delibera della Giunta Comunale n. 96 del 25 Giugno del 2007, è stata, come ulteriore successiva 
delibera della Giunta Comunale n. 127 del 6 Agosto 2007, spostata di data e località presso la piazza S. Isidoro in 
Sinnai nei giorni 31 Agosto, 1-2 Settembre 2007. La motivazione è da ricondursi alla specifica e ufficiale richiesta 
da parte dell’associazione organizzatrice, dovuta a sopraggiunti problemi organizzativi. Abbiamo ritenuto 
opportuno accettare la richiesta per le motivazioni manifestate ed abbiamo accettato la variazione di programma 
anche per ragioni inerenti le attrattive turistiche che, secondo la nostra linea amministrativa, non devono essere 
espletate solo ed esclusivamente nella località balneare, ma devono essere anche inquadrate ad un incremento di 
presenze turistiche a Sinnai. Riguardo le aziende partecipanti erano presenti: Eredi Poscia, distilleria di Sinnai, 
Cooperativa Ludus, liquorificio Sinnai, Distillerie Lussurgesi, Mielica, Dolianova e tale Liquori. 
 
Il Consigliere Lebiu Massimo, il quale, in riferimento alla risposta del Sindaco all’interrogazione del Consigliere 
Orrù Alessandro su Solanas afferma di aver capito dalle Sue parole che tutto ciò che si ha a Solanas sia pure troppo. 
Ricorda che si è nel 2007 ed accontentarsi di avere quello che si ha non è sufficiente, perché le tasse vengono 
pagate come Sinnai,  così come l’immondizia, che viene ritirata un giorno si e due no, anche se la si paga perché 
venga ritirata tutti i giorni. Si dice dispiaciuto per il fatto che il Sindaco abbia detto che nessuno ha mai fatto delle 



proposte per Solanas. Ricorda che ci sono stati degli incontri negli anni passati, dove si sono discusse proposte 
concrete. Tra le righe del bilancio afferma di non aver trovato alcuna posta che potesse essere destinata ad 
interventi nel settore dei lavori pubblici. Chiede da quale risorsa si possa attingere. Si dichiara non soddisfatto, 
perché non si può paragonare Solanas a Tasonis o a San Gregorio o al Villaggio delle Mimose, perché ritiene che 
Solanas abbia un’identità e una storia superiore. Prende atto dei numeri forniti dall’Assessore, in riferimento alla 
sua interrogazione sul 118. Sostiene di non averne messo in dubbio l’utilità, ma di aver voluto segnalare la carenza 
di professionalità, affinché in futuro si possa organizzare un servizio differente. Per quanto riguarda le attività 
ricettive si è a un punto morto. Sulla risposta dell’Assessore al Turismo si meraviglia delle parole dette e cioè che 
non esiste solo Solanas come realtà turistica e che bisognava promuovere Sinnai. Non capisce perché non abbia 
fatto prima quel programma, perché una volta stampati i volantini e distribuiti in una realtà turistica a luglio, il 
turista che arriva legge quello, se poi si decide che questo va fatto a Sinnai, perché le associazioni lo hanno chiesto 
per portare i turisti a Sinnai, si sarebbe dovuto programmare prima.  
 
Il Consigliere Orrù Alessandro, il quale dichiara la sua insoddisfazione sulla risposta all’interrogazione posta. 
Pensa che l’opposizione si sia occupata anche delle altre frazioni, considerando i cittadini che vi abitano al pari 
degli altri. Apprezza l’accorata difesa del Sindaco sull’operato per Solanas. Ritiene che però non si possa difendere 
una situazione indifendibile, perché è giusto confrontarsi anche con le altre realtà. È stato contestato che la strada 
principale che porta al mare sembrava una “strada bombardata come quelle dell’Iraq”, ma, a prescindere da 
quell’espressione, la strada si trova in situazioni poco dignitose. Non ci sono i marciapiedi e  sono comunque da 
ridisegnare. Considera grave la mancata convocazione del Consiglio a Solanas, perché avrebbe dato alla gente, 
anche di Sinnai, che magari si reca lì solo d’estate, maggiore consapevolezza e sensibilità nei confronti dei 
problemi che hanno coloro che ci abitano tutto l’anno, che  pagano le tasse e che hanno diritto ad avere i servizi che 
tutti i cittadini di Sinnai dovrebbero avere.  
 
Il Consigliere Cocco Giovanni, il quale si dichiara soddisfatto della risposta sul mancato finanziamento per il 
recupero del mattatoio e spera che venga attuato. Ricorda al Consiglio che, in occasione di un “maltrattamento” da 
parte della Regione per il recupero del vecchio municipio, parte della Giunta e il Sindaco, che fu delegato, 
batterono cassa alla Regione e ottennero il giusto risultato. Si augura che avvenga lo stesso per questo, che venga 
percorso lo stesso tracciato e che quei soldi vengano recuperati. Ritiene ci sia stata un’ingiustizia nei confronti del 
Comune di Sinnai e si augura di vedere fatto il ricorso. Per quanto riguarda la sua interrogazione spiega di non aver 
parlato di costo delle compostiere, ma, poiché a Sinnai si sta attuando la raccolta dei rifiuti solidi urbani in maniera 
differenziata e si sono raggiunte quasi le percentuali massime, guadagnando premialità per quelle raggiunte nel 
conferimento degli scarti. Ricorda di aver detto  che ci sono oltre mille compostiere in uso ai cittadini di Sinnai, i 
quali confluiscono tutto l’umido al loro interno, non conferiscono allo smaltimento neanche un grammo di umido, 
per cui fanno risparmiare alla comunità di Sinnai numerosi soldini. Quindi Sinnai, per almeno un quarto delle sue 
famiglie, su circa 4.500 famiglie, contribuiscono a far risparmiare nel conferimento dell’umido alla discarica. 
Entrando in associazione con il Comune di Selargius e di Monserrato accade che, nel mentre Sinnai risparmia, 
perché non conferisce umido in discarica, loro lo conferiscono e lo deve pagare anche Sinnai. Sinnai sta facendo 
risparmiare gli altri due Comuni. 
 
Il Presidente del Consiglio Serra Massimo, il quale sostiene di essere stato citato inopportunamente e 
indegnamente per quanto riguarda la mancata correttezza nei confronti del Consiglio, riferita alla partecipazione di  
una delegazione ad Asiago. Tranquillizza il Consiglio che, quando ci saranno momenti che riguarderanno l’intero 
Consiglio e quindi le rappresentanze di maggioranza e minoranza, sarà tempestivamente e adeguatamente 
informato, in sede di Conferenza dei Capigruppo, e non ci saranno difficoltà a stabilire il numero e i componenti 
delle delegazioni. Condivide la risposta del Sindaco e aggiunge che, essendo invitato il Presidente del Consiglio ed 
essendo indisponibile abbia fatto cosa gradita ai cittadini di Asiago e a tutte le delegazioni presenti di tutta l’Italia 
perché gli risulta che la presenza della rappresentante del Consiglio Comunale di Sinnai sia stata particolarmente 
apprezzata. 
 
Non essendoci altri interventi si prosegue con la trattazione dei punti all’ordine del giorno. 
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